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LO SCENARIO INTERNAZIONALE

FRA  IL  DRAMMA  “TSUNAMI”

E L’INCOGNITA IRAQ-PALESTINA

MENTRE
IN  ITALIA
ORMAI  SI  APRE
LA  CAMPAGNA
ELETTORALE
PER  LE  REGIONALI
DELLA  PROSSIMA
PRIMAVERA

L'agenda politica del 2005 è

ricchissima. Ma è stata condizio-

nata dall'immane tragedia del ter-

remoto-maremoto del Sud Est asia-

tico che ha alimentato tragicamente

l'idea dell'interdipendenza mondia-

le di ogni azione. Eticamente pri-

ma che politicamente ed economi-

camente avvenimenti che accado-

no in contesti tanto lontani sono a

noi vicini, ci condizionano da tutti i

punti di vista alimentando angoscia.

I meccanismi della solidarietà in-

ternazionale si sono messi in moto,

ma i tempi del recupero saranno

lunghi. Il numero delle vittime è

semplicemente spaventoso e tra

queste anche quelle occidentali ed

italiane per quel che ci riguarda.

   Il 2005, dunque, si apre

male. L'agenda mondiale contiene

due elezioni che conteranno: quel-

la che si è svolta il 9 gennaio per la

scelta del successore di Arafat e

quella del 30 gennaio in Iraq per

l'assemblea costituente, due pas-

saggi politici di straordinaria impor-

tanza che condizioneranno le vicen-

de del mondo. Nell'Unione euro-

pea, probabilmente entro marzo,

potrebbe - il condizionale qui è

quanto mai d'obbligo - essere ap-

provato un atto interpretativo del

documento di Maastricht col quale

investimenti di un certo tipo (ricer-

ca, innovazione etc.) sarebbero

Il calendario mondiale contiene appuntamenti che conte-

ranno, in particolare le elezioni del 30 gennaio in Iraq per

l'assemblea costituente, un passaggio politico di straordi-

naria importanza che condizionerà le vicende del mondo.

esclusi dal calcolo del 3 per cento

come deficit massimo. Ma l'agen-

da internazionale dovrebbe conte-

nere anche decisioni delle banche

centrali sia degli Stati Uniti sia del-

l'Unione europea.

In Italia, chiusi con le vota-

zioni parlamentari di fine anno i

capitoli della Finanziaria 2005 e

della legge che ha ridotto le aliquo-

te fiscali, maggioranza ed opposi-

zione avranno ora di fronte le scel-

te da compiere in vista delle ele-

zioni regionali della tarda primave-

ra, ma anche la volontà espressa

da Berlusconi di introdurre non ben

definite modifiche tecniche alla leg-

ge elettorale ed alla legge nota

come "par condicio" sull'uso dei

mezzi di comunicazione in campa-

gna elettorale. L'appuntamento con

le urne avrà tutto il significato poli-

tico di una prova di quello dell'an-

no prossimo con le elezioni che rin-

noveranno il parlamento. Come

dire che sarà tutta una campagna

elettorale quella che è già incomin-

ciata e che durerà un anno e mez-

zo. La situazione interna sia delle

forze della maggioranza sia di quel-

le della minoranza non è certo bril-

lante. L'Udeur di Mastella è uscito

dalla coalizione con Margherita e

le composite sinistre dell'Ulivo pur

confermando di voler restare for-

za politica di opposizione. Le moti-

vazioni non sono state del tutto

esplicitate, ma si è saputo che so-

stanzialmente sono quelle di una

generale insoddisfazione: in concre-

In Italia la situazione interna sia delle forze della maggio-

ranza sia di quelle della minoranza non è certo brillante.

Gli equilibri sono in bilico sullo sfondo di una interminabi-

le campagna elettorale per le regionali.
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LA QUALITÀ

NELLE OPERE IN C.A.

LA QUALITÀ

NELLE OPERE IN C.A.

to, non è stato scelto un candidato

dell'Udeur per una delle presiden-

ze alle elezioni regionali

(Basilicata?).

Mentre appare più compat-

ta, la maggioranza che, con una

serie di voti di fiducia ha superato

gli ostacoli parlamentari tra novem-

bre e dicembre scorsi, ha chiuso

con la nomina di nove sottosegre-

tari e tre vice ministri la lunghissi-

ma verifica praticamente durata un

anno. Ma non sembra indolore per

la Casa delle libertà il passaggio

politico delle candidature alle ele-

zioni regionali con alcuni presiden-

ti uscenti (Formigoni, ad esempio)

che vorrebbero presentare liste a

proprio nome. La tenuta come lea-

der di Prodi ha subito qualche scos-

sone dopo il suo rientro da Bruxel-

les: i vari capi partito dicono di vo-

lerlo sostenere, ma poi negli atti

politici conseguenti fanno il contra-

rio. E Prodi dovrà affrontare gli

ostacoli del programma comune a

tutte le forze dell'Ulivo e delle can-

didature alle regionali prima e alle

politiche dopo. Par di capire che si

tratti di una strada tuttora molto in

salita quella che il leader bologne-

se dovrà affrontare. Problemi sul

tappeto ha anche Berlusconi nei

rapporti con gli alleati come dimo-

stra la Lega che su questioni di

politica estera come la richiesta

della Turchia di entrare nell'Unio-

ne europea ha assunto una posi-

zione nettamente contraria.

Un'agenda politica quella del

2005, dunque, fitta di appuntamen-

ti cui andrebbero aggiunti quelli

sociali. Ci sono ancora importanti

contratti di lavoro di rinnovare e le

crisi di settori industriali da seguire

con particolare attenzione, perché

il 2005 sarà un anno assolutamen-

te decisivo.

Angelo Franceschetti

IL 2005
SI ANNUNCIA
COME UN ANNO
STRATEGICO
ANCHE PER
DETERMINARE
IL FUTURO
ECONOMICO




